
de'jiioi p r incipali  d o v e r i ,  p e r  des t ina r la  ad un a l t r o , /  si vuole che tnttn 
Ir rimanenti g u a rd ie  c iv iche sieno p a r t ico la rm en te  d es t ina te  a l l 'a l t r o  d o 
t i l e .  Noi dun q u e  non abb iam o  ta tto  clic seg u ire  sc ru p o lo sa m e n te  1' a r t i 
colo I7<> del R e g o la m en to  o rgan ico .

Il pericolo ,  accennato  dal r a p p re se n ta n te  Minotto, che cioè,  vi sieno 
d i doveri verso la soc ie tà ,  verso il paese ,  i quali  im ped iscano  ad a lcuuo  
di poter lare la g u a rd ia  civica, p o t r à  qu es to  c o n s ig l ia re  la pe rso n a  a 
domandare un p erm e sso  d 'e s e n z io n e ,  di cui il R e g o la m en to  o rg an ic o  
pirla in ar ticoli  a l lat to  s e p a r a l i ,  ma non a d o m a n d a re  com e d i r i t to  
l'esenzione dal se rv iz io ,  o la non  am m iss ione  nella G u ard ia ,  co n i’ è i n 
dicato nei due a r t ico l i ,  ili cui o g g i  ci occup iam o. Noi non ci o ccup iam o  
di permessi ; facciam o sa p e re  che in tend iam o clic tu t te  le g u a rd ie  civi
che prestino  s e rv ig io ,  ma non  vog liam o con una legge asso lu tam en te  
impedire ehe non ci sieno casi,  in cui non si possa  dal  capo della G u a r 
dia civica a c c o rd a re  perm essi.

Il n ip p re se a tu n lc  li. B e n v e n u t i :  Il r a p p rese n ta t i le  Varò mi ha in 
gran p ar te  p r e v e n u to ;  ma nella sua  r isp o s ta  lece nascere  i tn 'a l t r a  diffi
colta. P a r lan d o  p r im a  di ciò che  Ila d e l lo  il r a p p re s e n ta n te  Minotto, io 
dico clic conviene ev i ta re  con tu l io  il r ig o re  lu tto  ciò che può lasciare  
degli a rb i t r i i .  La legge  deve es sere  c h ia ra ,  prec isa.  Se si s tab ilisce  una 
massima, la quale  possa  es sere  in te r p re ta t a  in un m odo o in un  a l t r o ,  
»• avranno delle in g iu s t iz ie ,  e le ing ius tiz ie  in g e n eran o  i mali um ori.

Se egli crede che sia necessar io  di fare qua lche  a l tra  niodif icazionr, 
li concreti, e la concre ti  in m odo clic possa d iven ta re  le gge ,  senza che 
»k-110 lasciati a rb i t r i i  a ch icchessia .  Quindi tu tt i  que l l i ,  che devono essero 
«culi, s iano  lassa l i \  ameiile con tem pla t i  dalla  legge.

Il r a p p re se n ta n te  Vare, p e r  escluderti in qua lche  modo il pericolo  
dell 'arb itr io , dice che que l l i ,  che si t ro v a ss e ro  in condiz ion i eccezionali ,  
potrebbero o t tenere  congedi a te rm in i del R ego lam en to  o rg an ico .  Io credo 
chc sia un e r ro re .

Il R ego lam en to  o rg a n ic o  contem pla  congedi p e r  le g u a rd ie  o rd in a 
rie; quando  sono m obil izzale  sono so g g e t te  alle legg i m i l i ta r i :  i congedi 
non possono più essere  ac co rd a t i  in base al R ego lam ento  o rg an ic o ,  ma 
**• base alle legg i m il i ta r i .

Il rappresen tan te  M in o l ta :  Il r a p p re se n ta n te  V arè  r isp o se  che la 
r- 'inmissioue non ha fatto  se non che r ip ro d u r r e  la legge  del Regoln- 
nwiilo o rg an ic o  ; ma ap p u n to  p e rc h è ,  colla legge  del R ego lam ento  o rg a -  
"ico, vediamo suss is te re  dei d iso rd in i ,  des ideravo  che qui non  fosse a p 
plicata. Il r a p p re se n ta n te  Benvenuti poi osse rvò  che non b isogna  lasciar 
adito a l l 'a r b i t r io .  Non b isogna  però  d im en ticare  che, q u a n d o  le leggi 
*ono t ro p p o  severe ,  tiuiscono ap p u n to  col cadere  nella iuesecuzione; pe
rocché, q u a n d 'a n c h e  si sia voluto  a s so lu tam en te  p ro ib ire  q u a lunque  esen 
zione, nasce il caso di esenzioni ind ispensab il i ,  ed a l lo ra ,  qualunque, ne 
*'* il m otivo,  è però  sem pre  t r a sg re d i ta  la legge .  L ’ esem pio facilita le 
trasgressioni u l te r io r i ,  e con esse si va t a n t ’ o ltre  che la I tg g e  non ri- 
•* o e  più che di parole«

Quanto  a me, c redo  più u tile  che un qualche  a rb i t r io  sia lascia to ,  
Miuprc però  lim ita t iss im o , c dedo t to  da rego le  fisse e con lu tla  la
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